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� DALLA LITURGIA DELLA PAROLA 

Presentazione della liturgia della 28ª 
Domenica del tempo rdinario.  
Tre immagini riassumono la parabola: la sala 
della festa, le strade, l'abito nuziale. 
1. La sala della festa rimane vuota e triste, 
fotografia impietosa del fallimento del re: 
nessuno vuole il suo regalo, nessuno 
partecipa alla sua gioia. Perché gli invitati non 

rispondono al suo invito? Abbiamo tutti sperimentato che per far festa davvero con gli altri è necessario un anticipo di felicità dentro, è 
necessario essere contenti. Ecco perché i primi invitati non rispondono, perché non sono felici: hanno perso la gioia del cuore dietro alle 
cose e agli affari. 
2. Le strade. Allora il Dio che vive per creare gioia condivisa, dice ai servi: «Andate per le strade, agli incroci, ai semafori, lungo le 
siepi...». E l'invito sembra casuale, invece vuole esprimere la precisa volontà che nessuno sia escluso. È bello questo nostro Dio che 
quando è rifiutato, anziché abbassare le attese le alza: chiamate tutti! Che apre, allarga, gioca al rilancio, va più lontano; e dai molti 
invitati passa a tutti invitati: tutti quelli che troverete, cattivi o buoni, fateli entrare. Notate: prima i cattivi e poi i buoni... Noi non siamo 
chiamati perché siamo buoni e ce lo meritiamo, ma perché diventiamo buoni, lasciandoci incontrare e incantare da una proposta di vita 
bella, buona e felice da parte di Dio. 
3. L'abito nuziale che un commensale non indossa ed è gettato fuori. A capire che cosa rappresenti quell'abito ci aiuta una parola 
sussurrataci il giorno del Battesimo quando, ponendo sopra di noi una piccola veste bianca, il sacerdote ha detto: «Bambino mio adesso 
rivestiti di Cristo!». Il nostro abito è Cristo! Passare la vita a rivestirci di Cristo, a fare nostri i suoi gesti, le sue parole, il suo sguardo, le 
sue mani, i suoi sentimenti; a preferire coloro che egli preferiva. L'abito nuziale è quello della Donna dell'Apocalisse: vestita di sole, con 
la luna sotto i suoi piedi e sul capo una corona di stelle, che indossa il guardaroba di Dio, l'abito da festa del creato, che è la luce, il primo 
di tutti i simboli di Dio. In quella Donna è ciascuno di noi, cercatore di luce che venga a vincere le paure e le ombre che invecchiano il cuore. 
La parabola ci aiuta a non sbagliarci su Dio. Noi lo pensiamo come un Re che ci chiama a servirlo e invece è Lui che ci serve. Lo 
temiamo come il Dio dei sacrifici ed è il Dio cui sta a cuore la gioia; uno che ci impone di fare delle cose per lui e invece ci chiede di 
lasciargli fare cose grandi per noi. Lo pensiamo lontano, separato, e invece è dentro la sala della vita, la sala del mondo, come una 
promessa di felicità, una scala di luce posata sul cuore e che sale verso Dio. 
 

LETTURE DI DOMENICA PROSSIMA PRIMA LETTURA SALMO SECONDA LETTURA VANGELO 

19 ottobre 2014  
29ª Domenica del tempo Ordinario 

Dal libro del profeta Isaia  
45,1.4-6 

Dal salmo 
95 

Dalla lettera di san Paolo ai 
Tessalonicesi 1,1-5 

Dal Vangelo di Matteo 
22,15-21  

 

 
 

Tutti siamo discepoli missionari 

119.  In tutti i battezzati, dal primo 

all’ultimo, opera  la  forza  santificatrice  

dello  Spirito  che spinge ad 

evangelizzare. Il Popolo di Dio è santo in 

ragione di questa unzione che lo rende 

infallibile  “in  credendo”.  Questo  signi-

fica  che  quando crede non si sbaglia, 

anche se non trova parole per esprimere la 

sua fede. Lo Spirito lo guida nella verità e 

lo conduce alla salvezza.  Come parte del 

suo mistero d’amore verso l’umanità, Dio 

dota la totalità dei fedeli di un istinto della 

fede – il sensus fidei – che li aiuta a 

discernere ciò che viene realmente da 

Dio. La presenza dello Spirito concede ai 

cristiani una certa connaturalità con le 

realtà divine e una saggezza che permette 

loro di coglierle intuitivamente, benché 

non dispongano degli strumenti adeguati 

per esprimerle con precisione. 
 

Dal Vangelo secondo Matteo (22,1-14) Darà in affitto la vigna ad altri contadini 

In quel tempo, Gesù, riprese a parlare con parabole [ai capi dei sacerdoti 
e ai farisei] e disse: «Il regno dei cieli è simile a un re, che fece una festa 
di nozze per suo figlio. Egli mandò i suoi servi a chiamare gli invitati alle 
nozze, ma questi non volevano venire. Mandò di nuovo altri servi con 
quest’ordine: Dite agli invitati: “Ecco, ho preparato il mio pranzo; i miei 
buoi e gli animali ingrassati sono già uccisi e tutto è pronto; venite alle 
nozze!”. Ma quelli non se ne curarono e andarono chi al proprio campo, 
chi ai propri affari; altri poi presero i suoi servi, li insultarono e li uccisero. 
Allora il re si indignò: mandò le sue truppe, fece uccidere quegli 
assassini e diede alle fiamme la loro città. Poi disse ai suoi servi: “La 
festa di nozze è pronta, ma gli invitati non erano degni; andate ora ai 
crocicchi delle strade e tutti quelli che troverete, chiamateli alle nozze”. 
Usciti per le strade, quei servi radunarono tutti quelli che trovarono, 
cattivi e buoni, e la sala delle nozze si riempì di commensali. Il re entrò 
per vedere i commensali e lì scorse un uomo che non indossava l’abito 
nuziale. Gli disse: “Amico, come mai sei entrato qui senza l’abito 
nuziale?”. Quello ammutolì. Allora il re ordinò ai servi: “Legatelo mani e 
piedi e gettatelo fuori nelle tenebre; là sarà pianto e stridore di denti”. 
Perché molti sono chiamati, ma pochi eletti». 

 

«Molti sono chiamati,  

ma pochi eletti» 
  

(dal Vangelo – Mt 22,14) 
 

12 ottobre 2014  

28ª Domenica del tempo ordinario 



� EVENTI DAL 12 AL 19 OTTOBRE 2014   

Domenica 12 ottobre – 28ª del tempo ordinario  

� Ore 09.30 a Castellazzo S.Messa  
� Ore 09.30 a Roncadella S.Messa  
� Ore 09.30 a Sabbione S.Messa  
� Ore 11.00 a Marmirolo S.Messa  
� Ore 11.00 a Masone S.Messa  
� Ore 11.00 a Gavasseto S.Messa con ricordo dei 

defunti Nina Viani in Castellari, Caterina e Mario Sola 
� Ore 16.00 a Reggio al centro pastorale Baragalla 

giornata diocesana delle famiglie con il vescovo 
Massimo 

Lunedì 13 ottobre 

� Ore 21.00 a Fellegara al chiesolino della Madonna 
della Neve recita del rosario e S.Messa per tutto il 
vicariato animati dalla nostra Unità Pastorale 

Martedì 14 ottobre  

� Ore 20.30 a Masone S.Messa con preghiera 
particolare per tutti gli ammalati, e a seguire 
incontro mensile congiunto dei ministri 
dell’Eucarestia e della commissione per la liturgia 
dell’Unità Pastorale 

Mercoledì 15 ottobre – Santa Teresa d’Avila 

� Ore 16.30 a Reggio nel palazzetto dello sport S.Messa 
nella festa della congregazione delle Case della 
Carità 

� Ore 20.30 a Gavasseto S. Messa con ricordo dei 
defunti Massimo Losi, Elisabetta Pedocchi, Ernesto 
Boni, Giuseppina Valla e recita del S.Rosario 

 
 Giovedì 16 ottobre 

� Ore 15.30 a Gavasseto fino alle 19.00 confessioni 
mensili per tutti i fanciulli, ragazzi, giovani e 
adulti di tutta l’Unità Pastorale 

Venerdì 17 ottobre – S. Ignazio di Antiochia 

� Ore 18.00 a Sabbione presso le suore S. Messa 
� tutti i venerdi dalle ore 18.00 alle ore 19.00 la 

chiesa di Gavasseto è aperta a disposizione di 
chiunque voglia fermarsi per un momento di 
preghiera personale 

Sabato 18 ottobre – San Luca evangelista 

� Ore 14.30 a Marmirolo catechismo 
� Ore 17.00 -> 20.00 a Masone Adorazione Eucaristica 
� Ore 18.30 a Roncadella S.Messa prefestiva 
� Ore 21.00 a Reggio nella chiesa di Regina Pacis 

nella Giornata Missionaria Mondiale Veglia 
presieduta dal Vescovo Massimo con mandati 
missionari a don Gabriele Burani e don Luca Grassi 
prossimi partenti per il Brasile, Sonia Pancini per 
l’Albania, Giovanni Aldrovandi per il Madagascar e 
Elisabetta Angelucci per il Cile 

Domenica 19 ottobre – 29ª del tempo ordinario  

� Ore 09.30 a Castellazzo S.Messa  
� Ore 09.30 a Roncadella S.Messa  
� Ore 09.30 a Sabbione S.Messa con memoria di  

Francesco Gabbi e famigliari defunti 
� Ore 11.00 a Marmirolo S.Messa  
� Ore 11.00 a Masone S.Messa  
� Ore 11.00 a Gavasseto S.Messa 

 

� COMUNICAZIONI EXTRA 
� GIORNATA DIOCESANA DELLA FAMIGLIA. Domenica 12 ottobre dalle ore 16:00 al nuovo centro pastorale di 

Baragalla a Reggio Emilia. È un appuntamento che quest’anno viene reso ancora più interessante per la presenza 
del vescovo Massimo che guiderà la riflessione sul tema: Il Matrimonio, via per vivere il battesimo. In questa 
circostanza saranno anche presentate le schede per i Gruppi Sposi, e tutte le proposte del nuovo anno pastorale. 

� GAVASSETO: CENA DEI VOLONTARI DELLA SAGRA. Domenica 12 ottobre ore 20.00 a Gavasseto tutte le persone, 
piccoli e grandi, che hanno contribuito alla buona uscita della sagra  sono invitate per una cena: sarà un altro 
momento per stare  assieme. Necessario dare la propria adesione a Rita Bagnoli o Ermanno De Pietri. 

� SETTIMANA COMUNITARIA. Da domenica 12 a domenica 19 i ragazzi delle superiori saranno in settimana 
comunitaria nella canonica di Marmirolo.  

� VISITA A TUTTE LE FAMIGLIE DELL’UNITA PASTORALE. Come deciso in assemblea generale i sacerdoti 
riprenderanno le visite e benedizioni alle famiglie dell’Unità Pastorale. Sul bollettino settimana per settimana 
comunicheremo quali sono le vie e le zone che saranno visitate, chiedendo per tempo che qualcuno metta 
l’avviso nelle cassette delle lettere delle famiglie che saranno coinvolte nella visita. Si pensava di cominciare 
dopo il 19 ottobre, tenendo generalmente come giorni dedicati alle visite il mercoledì e il giovedi. Ma sarà 
sempre possibile chiamare i sacerdoti e concordare telefonicamente con loro giorni e orari particolari in caso di 
problemi. Don Emanuele terminerà via Soccini a Masone, iniziata l’anno scorso. Don Roberto inizierà la visita a 
partire dal quartiere della Giarola di Via Anna Frank a Gavasseto. Telefono di don Emanuele 3337080993, di don 
Roberto 3335370128. Terminate queste, comunicheremo per tempo le zone che saranno visitate successivamente. 

� ANIMAZIONE PREGHIERA VICARIALE DEL 13. Lunedì 13 ottobre tocca alla nostra Unità Pastorale animare rosario 
e Messa per l'appuntamento vicariale del giorno 13 di ogni mese a Fellegara. 

� CONFESSIONI MENSILI A GAVASSETO. Per tutta l’unità pastorale, inizieranno giovedi 16 ottobre dalle 15,30 alle 
19.00. Generalmente  saranno il terzo giovedì di ogni mese. Eccetto ad aprile e maggio che sono previste la 
seconda settimana per prepararsi come ragazzi e genitori alle comunioni e alle cresime. Date previste le 
confessioni 16 ottobre, 13 novembre, 18 dicembre. Anno 2015 15 gennaio, 19 febbraio, 19 marzo, 9 aprile per 
permettere confessioni prime comunioni, 7 maggio in preparazione delle cresime. 



� MINISTRI DELL’EUCARESTIA E ANIMATORI DELLA LITURGIA. Le celebrazioni feriali con gli incontri unificati di 
questi due gruppi saranno sempre nel secondo martedi di ogni mese a Masone alle 20.30 a partire dal 14 ottobre. 

� STRUTTURA DEL CATECHISMO 2014-2015. Per tutti i genitori e i ragazzi del catechismo. La struttura del 
cammino di catechismo rimane identica a quella dell’anno passato. Tre incontri nel proprio gruppo e la 
partecipazione alla S.Messa tutti insieme nelle comunità di Gavasseto e Marmirolo una volta al mese. Per le 
medie ci saranno poi nel corso dell’anno alcuni appuntamenti di ritrovo il sabato sera. Ricordiamo che 
l’appuntamento della Messa (non solo quella mensile ma di ogni domenica) rientra nel cammino di fede dei 
ragazzi e delle famiglie, in particolare di quelle che chiedono i sacramenti per i loro figli. L’eucarestia 
domenicale rimane per i cristiani la fonte e il culmine della fede. Pubblichiamo fin da ora le domeniche 
interessate (la 4ª domenica di ogni mese). Domenica 26 ottobre, Domenica 30 novembre, (a dicembre 
essendoci solo due sabati utili a causa di ponti per le festività, tutti gli incontri saranno nei gruppo e la 
messa insieme sarà ovviamente quella di Natale); nell’anno nuovo 2015: 25 gennaio, 22 febbraio, 22 
marzo, 26 aprile, 31 maggio messa ringraziamento unica per tutti i ragazzi dell’Unità Pastorale. 

 

 
 

A conclusione delle celebrazioni francescane il gruppo"le Madri" presenterà  

sabato 18 Ottobre 2014 alle ore 20,45 nella chiesa dei frati cappuccini di via Ferrari 
Bonini a Reggio Emilia il RECITAL “LE MADRI”. 

La meditazione teatrale si struttura in tre grandi scene incorniciate dalla narrazione della 
maternità di madonna Pica,  madre di San Francesco. 

 La prima parte racconta con parole e musica dal vivo storie di uomini e donne che,  provati 
dalla sofferenza, sono generati a vita nuova grazie all'incontro di “una madre” che è colui o 
colei che si prende cura, che consola, che genera amore portando alla fede quei figli incontrati 
nel dolore. Le storie narrate sono vere, raccolte dalla viva voce di coloro che le hanno vissute. 

La  seconda parte pone al centro “il grido del creato”attraverso il racconto dell'alluvione che il 25 ottobre 2011 
semidistrusse Monterosso al Mare. La Terra è vista con gli occhi di Francesco d’Assisi: una  terra che diventa matrigna 
quando la si violenta, ma che  si fa Madre quando le si riconosce il suo intrinseco linguaggio d'amore. Da un calamità 
possono aprirsi "cieli nuovi e terra nuova". 

Le madri  è  messo in scena da una trentina tra attori e musici appartenenti per la maggior parte all’Ordine 
Francescano Secolare coadiuvati dall’apporto di ballerini della scuola di balletto classico Cosi-Stefanescu e di altri 
artisti che condividono il messaggio francescano.  Info: 320 0648339   www.ofs.emr..it link: famiglia 

 

PROPOSTA FORMATIVA DEL CENTRO MISSIONARIO DIOCESANO 
“Dire il Vangelo oggi. Dall’idea di missione del Concilio Vaticano II all’esperienza diocesana di Reggio Emilia-Guastalla” 

  
1. Venerdì  10  ottobre  -  L’idea  di  missione  dal  Concilio  Vaticano  II  alla  Redemptoris Missio (don P. Cugini)  
2. Venerdì 17 ottobre - La recezione delle idee del Vaticano II nella diocesi di Reggio Emilia: dal Vescovo Baroni al 

Vescovo Caprioli (A. Bonati)   
3. Venerdì 24 ottobre - La parrocchia dal volto missionario: da Palermo 1996 a Verona 2007 (don P. Cugini)  
4. Venerdì  31  ottobre  -  La  prospettiva  missionaria  di  Papa  Francesco.  Evangelii gaudium e dintorni (don P. Cugini)  
5. Venerdì 7 novembre - Tematiche provocate dallo scambio tra Chiese: Custodia del creato, stili di vita e bene comune 

(E. Angelucci)   

6. Venerdì 14 novembre - Tematiche provocate dallo scambio tra Chiese: b.  Proposte sul modo di vivere il paradigma 
missionario in parrocchia (don P. Cugini)  

   
•  Don Paolo Cugini: 14 anni missionario fidei donum in Brasile, licenziando in Teologia  
•  Andrea Bonati: Responsabile del Centro Documentazione del CMD e redattore di Reggio Missioni  
•  Elisabetta Angelucci: operatrice del CMD e giornalista pubblicista  
  

INFO e ISCRIZIONI: Costo dell'intero corso: 15 euro. Segreteria Uffici Pastorali - Viale Timavo 93 Reggio nell’Emilia - 
Tel. 0522 406880 mail: std.reggio@gmail.com  Tutti i giorni feriali 9.00-12.00. Lun e Mer 17.00 - 19.00  



 

   
 

Festa dei nonni alla scuola dell’infanzia “Divina Provvidenza” di Sabbione 

Giovedì 2 ottobre i bambini della scuola hanno festeggiato i nonni con una mattinata speciale a loro dedicata: attraverso 

balli e canti hanno espresso il loro affetto a tutti i nonni presenti, che ringraziamo per la numerosa partecipazione. 

 

“la festa dei nonni è bella perché c’erano i nonni con noi” (Gioele, 5 anni) 

“mi è piaciuta la festa perché anche i nonni ballavano con noi” (Matilde, 5 anni) 

“la festa dei nonni è bella perché c’è anche da bere e da mangiare pure!” (Mattia, 5 anni) 

“i nonni sanno tantissime cose” (Jacopo, 5 anni) 

“i nonni sono bravi” (Rayan, 5 anni) 

“i nonni sono importanti perché ai bimbi ci vogliono bene!” (Greta, 5 anni) 

“i nonni sono belli” (Letizia, 5 anni) 

“è una festa bella perché i nonni sono importanti” (Federico, 5 anni) 

“è bello stare con loro” (Gioele, 5 anni) 

“i nonni sono speciali perché ci vogliono tanto bene!” (Ilaria, 5 anni) 

“Ho partecipato per la prima volta alla festa dei nonni preparata dalla scuola materna e devo dire che l’emozione 

è stata tanta! Grazie alla pazienza e all’impegno delle maestre e delle suore, i nostri nipoti, dopo aver recitato 

una preghiera per gli angeli custodi, ci hanno regalato l’esibizione di alcune canzoni non prima di aver cercato 

con lo sguardo i rispettivi nonni per salutarli, non solo con le mani, ma con sorrisi e occhi che sprizzavano gioia. 

Penso di esprimere il pensiero di tutti i nonni nel ringraziare il Signore per il dono dei nipoti, delle maestre e 

delle suore per aver preparato questa festa, occasione importante per valorizzare le famiglie: chiese  

domestiche dove ogni membro, dal più anziano al più piccolo, si dono all’altro con gratuità e amore.”   (una nonna) 
 

 

 


